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di STEFANO RIZZUTI

L’obiettivo, forse, era proprio 
questo. Stipulare una serie di 
accordi per rivendicare le sue 
doti negoziali. E così Donald 

Trump sui dazi può affermare di aver 
portato a segno un nuovo colpo. Sta-
volta con l’intesa con la Cina. Mentre, 
in patria, il presiden-
te Usa può festeggiare 
per la proroga di due 
mesi della sospensione 
al blocco dei dazi reci-
proci ritenuti illegali da 
un tribunale del com-
mercio in primo grado. 
Proprio Trump ha volu-
to rivendicare su Truth 
l’accordo con la Cina, in 
attesa di un’approvazio-
ne definitiva dell’intesa 
tra lui stesso e il presi-
dente cinese Xi Jinping. 
Pechino, spiega il tyco-
on, fornirà “tutti i ma-
gneti e i minerali rari 
necessari”, mentre gli Usa daranno il 
via libera ai visti agli studenti cinesi 
che studiano negli States. Per quanto 
riguarda i dazi veri e propri, invece, a 
Londra si è deciso di mantenere le ta-
riffe sullo stesso livello di quello stabi-
lito nelle scorse settimane a Ginevra: 
gli Usa si erano impegnati a ridurre 
le tariffe sul made in China al 30% e 

Pechino al 10%. Un po’ di confusione, 
però, resta: Trump, infatti, ha parlato 
di dazi al 55%, mentre la Casa Bianca 
precisa che quella cifra include le tarif-
fe del primo mandato. Insomma, una 
somma tra il 10% per quelle universa-
li, il 20% sul fentanyl e un altro 25% 
già imposto nel primo mandato.  La 
tregua, quindi, c’è. Anche se si attende 

l’accordo ufficiale, che verrà 
siglato probabilmente da Trump e Xi. I 
colloqui di Londra vengono definiti da 
Pechino come “razionali, approfonditi 
e sinceri”. 

LA SVOLTA
Un cambio di passo che conferma l’in-
tesa di Ginevra, con una riduzione del-

le tariffe di 115 punti  percentuali. L’in-
tesa non è stata facile da raggiungere, 
considerando anche le accuse recipro-
che sul mancato rispetto degli accor-
di, in particolare sull’esportazione di 
terre rare negli Usa e sui controlli alle 
esportazioni statunitensi. E proprio 
questi due punti sono stati tra i più cri-
tici, con la necessità di trovare un ac-

cordo per chiudere 
lo scontro commer-
ciale. Alla fine, come 
ha detto il segretario 
Usa al Commercio, 
Howard Lutnick, le 
due delegazioni han-
no siglato un accor-
do quadro con “una 
stretta di mano”, in 
attesa dell’appro-
vazione dei due ri-
spettivi presidenti. 
La pace tra le due 
principali economie 
mondiali, comun-
que, non sembra 
spingere i mercati, 
almeno in Europa. 

La seduta si è conclusa contrastata, 
come dimostra anche il dato legger-
mente negativo di Milano (-0,07%). 
Nonostante sempre dagli Usa arrivi 
un’altra buona notizia: la guerra com-
merciale per ora ha avuto effetti con-
tenuti sull’inflazione, che a maggio è 
stata più debole delle attese al 2,4%.

Si sgonfia la guerra dei dazi
Trump si accorda con la Cina
Siglata un’intesa quadro nei colloqui di Londra
Il via libera finale arriverà dai due presidenti

Da Roma all’Umbria, alla Toscana e al Piemonte. 
L’offerta di FS Treni Turistici Italiani, la società del 
gruppo FS dedicata al turismo ferroviario, si al-
larga con nuove destinazioni a partire dall’autun-
no. Gli itinerari sono pensati per un’esperienza di 
viaggio slow, sostenibile e confortevole, a bordo 
di convogli rinnovati, attraversando la natura e 
raggiungendo mete ricche di cultura e tradizione 
enogastronomica. L’offerta è già in vendita, per-
mettendo a viaggiatori, gruppi e operatori turi-
stici di programmare con anticipo un viaggio alla 
scoperta dell’Italia. Dal mese di settembre sarà 
possibile partire da Roma verso Siena a bordo 
dell’Espresso Val d’Orcia, attivo ogni sabato e do-
menica dal 6 settembre al 1° dicembre. Sempre da 
Roma Termini, dal 19 ottobre e fino al 28 novem-
bre, prenderà il via l’Espresso Langhe-Monferra-
to, per raggiungere Alba in occasione della Fiera 
Internazionale del Tartufo Bianco. L’Espresso As-
sisi sarà attivo tutte le domeniche dal 5 ottobre al 
7 dicembre, per un viaggio tra Umbria e Toscana.

Dalla Toscana al Piemonte
Arrivano i nuovi

treni turistici da Roma

Pechino fornirà
agli Usa i magneti
e i minerali rari
mentre Washington
sbloccherà i visti
degli studenti

Non solo tariffe

 Xi Jinping

ECONOMIA 0,07%
BORSA

93
SPREAD

La Banca centrale europea continua 
a tagliare i tassi d’interesse, ma per il 
mercato immobiliare italiano il proble-
ma rimane. Nonostante una crescita 
degli acquisti di abitazioni nel primo tri-
mestre dell’anno, i mutui nel nostro Pa-
ese risalgono leggermente ad aprile. A 
testimoniarlo sono le statistiche di Ban-
kitalia nella serie ‘Banche e monete’: il 
Tasso annuale effettivo globale (Taeg) 
sui nuovi prestiti alle famiglie per l’ac-
quisto di abitazioni si attesta al 3,67%, 
contro il 3,54% registrato a marzo. La 
quota di questi prestiti con periodo di 
determinazione iniziale del tasso fino a 
un anno è stata del 9,3%, contro il 7,4% 
registrato nel mese precedente. Il Taeg 
sulle nuove erogazioni di credito al con-
sumo, al contrario, è sceso dal 10,29% 
al 10,19% attuale. Per quanto riguarda 
i tassi di interesse sui nuovi prestiti alle 

società non finanziarie, la quota è stata 
del 3,77% contro il 3,92% del mese pre-
cedente. Per importi fino a un milioni di 
euro, invece, parliamo di un tasso del 
4,30%, mentre i tassi sui nuovi prestiti di 
importo superiore a questa soglia sono 
stati al 3,47%. I tassi passivi sul comples-
so dei depositi in essere sono stati pari 
allo 0,73%, dopo lo 0,79% registrato nel 
mese precedente. La dinamica dei mu-
tui, va sottolineato, segue solo parzial-
mente le decisioni di politica monetaria 
della Bce: i tassi misurati da Bankitalia 
sono quelli di mercati, infatti, che spes-
so tendono ad anticipare le mosse della 
Banca centrale europea anche di mesi. E 
una delle ipotesi circolate in queste set-
timane è che ora Francoforte metta in 
pausa i tagli. E quindi anche per questo 
potrebbe essersi registrato questo lieve 
aumento dei mutui.

Il paradosso immobiliare
La Bce taglia i tassi

ma ad aprile
i mutui tornano a salire


